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PADRONI E GOVERNO PREPARANO L'AUTUNNO AFFAMANDO I PROLETARI 

LA PASTA E' SPARITA. 
OLIO E ZUCCHERO IMBOSCATI 
IN ATTESA DI NUOVI AUMENTI 
De Mita ha telegrafato ai prefetti ma gli . industriali pastai minacciano di bloccare la 
produzione e i rifornimenti. In un quartiere di Roma le donne assaltano un negozio e 
portano via quintali di pasta 

Quest'anno la tradizionale impen­
nata dei prezzi di fine estate non 
ha aspettato nemmeno la fine di a­
gosto ed ha assunto subito caratte­
ristiche a dir poco paradossali. Solo 
nel mese di agosto rispetto al mese 
di luglio i prezzi sono aumentati con 
un ritmo del 5-10% e un aumento del 
genere, se 'Si stabilizzas'se per il 
futuro, comporterebbe un indice di 
inflazione tra il 60 e il 120% e cioè 
il dimezzamento o quasi del valore 
del potere d'acquisto dei salari. Da 
altra parte, anohe ipotizzando otti­
misticamente che l'aumento dei prez­
si in corso si ridimensioni nei pros­
simi mesi, il 'costo della vita è .co­
munque aumentato nelil'u'ltimo anno, 
cioè dall'agosto del '73, del 25% 
cioè i salari hanno già perso, in un 
anno, un quarto del loro valore. 

Ma a levare ogni speranza su un 
po-ssibile « ridimensionamento» del­
l'aumento dei prezzi e a conferma­
re C'he la rapina 'sui salari assumerà 
invece proporzioni senza precedenti, 
ci s.ta l'episodio paradossale della 
pasta. La pasta era uno di quei 
prodotti allimentari « essenziali» 
che, allo ,scadere del blocco dei prez~ 
zi il 31 luglio 'scorso, dove,va, insie­
me allo zucchero, alla carne, all'olio 
al latte, continuare ad avere un prez­
zo controllato dal CIP. Ii CIP infatti 
alla fine di 'Iuglio aveva delegato ai 
suoi organi provinciali, preSieduti 
dai prefetti, il compito di indagare 
sui :costi di produzione di questi pro­
dotti per stabilirne un prezzo fisso. 
Ancora prima che gli industriali dei 
vari settori interessati si facessero 
VI'VI con le loro richieste di aumen­
ti, i comitati provinciali avevano ini-

ziato la ' Ioro attività fissando prezzi 
de'l tutto esorbitanti: qua e là il 
prezzo della pasta veniva fissato, già 
già ai primi di agosto, a 450 lire 
al chilo, quello del latte a 250 lire 
al litro, quello della carne miglio­
re a 4.000 li~e e più al ohilo, ecc. 
Già queste cifre erano del tutto fuo­
ri di ogni logica di mercato e rispon­
de,vano alla sola logica della rapina 
indis:criminata. E a questo punto ohe 
le più grosse industrie di pasta, 
visto che jiJ terreno era fertile e che 
il CIP era così ben disposto a sot­
tomettel"si alle loro esigenze, hanno 
sventato il loro attacco: Barilla e 
Buitoni in testa, tutte le fabbriche 
de,!, 'settore hanno ottenuto di fissare 
il prezzo della pasta- più comune alla 
cifra iperbolica di 500 lire al chÌ'io. 
Motivo? Non certo il costo del gra­
no :che come è noto quest'anno non 
è aumetanto sui mercati all'ingros­
so, ma l'aumentato costo di imbal­
laggio e di commercializzazione: le 
industrie pa'staie sono arrivate in­
fatti alla sfrontatezza di affermare che 
l'imbal'laggio verrebe a costare 47 
lire e 70 centesimi al C'hilo e la 
cOll'segna ai negozi 41 lire al chilo! 

Ma 'quello ohe è ancora più gra­
ve è ohe questi dati sui costi di 
produzione, palesamente falsi, sono 
stati dati per buoni dai comitati pro­
vinciali prezzi i quali senza batter 
ciglio' hanno concesso gli aumenti in 
tutte le province dove sono centrate 
'le più' grasse industrie ' del .gettore 
rendendo quindi inevitabile l'allar­
gamento degli aumenti a tutto il ter­
ritorio n'azionale. 

Ma le sorprese non sono finite: 
gli scopi di questa coloss,ale ' mano-

CASERTA - Bandiere rosse e dele­
gazio'ni di tutte le fa'bbriche nella 
stazione occupata per il quarto 
giorno . dagli operai della Fiore -

CASERTA - 'Di .fironte all'atteggia­
mento di d hliusura de·1 padrone e lil­
la inutilità delle riunioni in 'Prefet­
tura ,glli operai della Fiore di .caserta 
hanno deciso di mantener'e fermo 
il blocco dei treroi. \Le bandiere rosse 
sono state messe nel,la stazione oc­
cupata. Il dato più limportante è che 
questa lotta, ~asciata inizialmente iso­
lata, comincia a diventare punto di 
riferimento per le ,altre rfabbriche. 
Per tUltto ieri delegazioni opera.ie so­
no andate a dare man forte all'occu­
pazione ·e a discutere con 'i compa­
gni della 'Fiore, mentre una macchi­
na 'girava per la città a propaganda­
re i contenuti e iii significato polliti­
co. della lotta. ILe Officine meccaniche 
'casertane, 'Una fabbr,ica di cui lo 'stes­
'so Fiore ·è azlionista, hanno fatto 4 
ore di sciopero di ·solidarietà. Nono­
stante i tentatiVli sindacali i di S'mobi­
litare Il a l'otta ,(,nel pomer,iggio è sta­
ta fatta circolare addir,ittura ,la noti-
2lia che la stazi'one di Napoli era sta­
ta occupata dai fascisti !) gli operai 
{:\ella 'Fiore non hanno receduto {:\a"'e 
,loro posiz,ioni . Per oggi era fissato 
l'incontro a 1R0ma al ministero del 

lavoro: una grossa delegazione di 
~ avoraf\:o.ri è 'Partita in pu lilman da CaJ 

serta 'Per controJ.lare da vicino le trat­
tat'ive, mentre gl,i altri continuano a 

. presidiare 'la stazione ferroviaria. Do· 
po l'iincontro della mattinata tra sin­
dacati meta ImeC'ean ici e i irappresen­
tanti della IFiore, la ,ri,unione € stata 
sospesa e aggiornata al 'Pomer.iggio. 

,L'in'rziativa dei compagni delilia Fio­
,re , la loro capacità di ull'ificare lo 
dbiettivo della difesa del posto di 
I,av()lro oon "'o'bi-ettivò degl i aumenti 
,sul salari-o e di indiv~duare da subi­
to, proprio grazie alla forza raggiunta 
f,n ,fabbrica , tin terreno esterno, più 
generale, di S'corrtro è in questa fase 
esempl,are: non solo' peJiC'hé è Ila pri­
ma risposta ~ura dopo rl rientro in 
,fgbbrica a un processo di attacco 
Gomples'sivo che va avanti a passi 
da gigante (pr-oprio in questi giorni 
'a Caserta sono state chiuse altre due 
picco le f~bbriche, la Di Filippo, appal­
ti telefoni'ci, e 'la Imeca di Marcia­
.nise che produoe el'ettrodomestici) , 
ma perC'hé offre un pu,nto di riferi­
mento poli.tico e organizzativo agli al­
tri proletari oooupati e disoocupaN. 

vra speculativa e di rapina vanno 
ben al di là deWepi-sodio. Non è un 
caso infatti C'he la notizia degli au­
menti sia stata data con un note­
vole anticipo, con la ovvia conse­
guenza di .far sparire , la pasta da 
tutti i negozi. Ora, in seguito alla 
protetsta de'Ile confederazioni il mi­
nistro dell'industria De -Mita ha in­
viato ai prefetti un telegramma in 
cui li si invita a revocare gli au-

- menti «qualora non siano stati pre­
si invia definitiva", Pertanto, men­
tre si verifica il fatto abonrme che 
g-li aumenti vengo'no revocati quasi 
per tutti, tranne ,che -per la Baril'la 
che . aveva già ottenuto un. verdetto 
« definitivo", gli industriali pastai, 
sapendo che la pasta è già introva­
bile, hanno buon gioco nel dichia­
rare con la massima sfrontatezza 
non solo ohe non intendono rinun­
ciare ai nuovi listini ma addirittura 
che quanto prima saranno necessari 
altri aumenti del prezzo del,la pa­
sta visto C'he i costi continueranno 
ad aumentare e che in caso le loro 
eSi'genze non venissero asco'ltate sa­
ranno « costretti» a ridurre la pro­
duzione e a non for.nire più il mer­
cato dei loro prodotti. L'Unità di og­
gi, ad esempio, riferisce che un 
piccolo industriale in provincia di 
Bari si è presentato in fabbrica chie­
dendo agli operai di andarsene fino 
al 2 settembre, cioè fino a 'quando 
gli aumenti non saranno definitivi! La 
Barilla, nel caso del tutto probabile 
che riesca a mantenere il nuovo li­
stino, vedrà aumentare in un colpo 
solo il suo profitto di 40 miliardi, 
cioè del 50%. 

Per tornare al prezzo della pasta 
è oggi, nece's,sario evitare che si 
verifichi quanto accadde .l'anno s'cor­
so per il- pane e cioè che tutte le 
proteste dei sindacati e dei partiti 
c'he hanno chiesto , tra l'altro, di 
partecipare direttamente alle deoi­
sioni del CIP, non portino come con­
seguenza un semplice «ridimensio­
namento" dei listini 'già aumentati e 
cioè ohe venga fatta parere una 
grande concessione l 'eventuale de­
cisione di -« diminuire» il prezzo del­
la pasta a 450 lire al chilo: il prez­
zo della pasta deve essere invece 
bloccato almeno al livello precedente 
gli ultimi aumenti cioè precedente 

, allo scadere del blocco del 31 lu­
gl,io scorso, 

Oltre 'alla pasta comunque enormi 
-aumenti si prevedono anche per lo 
zucchero, già sparito, per l'olio per 
altri prodotti alimentari di prima 
necessità. Per questi però pare sia 
stato deciso, senza più nemmeno la 
ombra del pudore, di aspettare dopo 
il 16 settembre, data in cui terminerà 
la rilevazione dei prezzi agli effetti 
della scala mobile per il trimestre 
agosto-settembre-ottobre: in questo 
modo, mentre f padroni possono usu­
fruire subito degli aumenti , gli scatti 
della contingenza ad essi conseguen­
ti verrebbero conteggiati nel pros­
simo trimestre e versati sulla bu­
sta paga solo nei primi mesi del 
'75! 

Stamattina a Montecucco, un quar­
tiere di Roma, un gruppo di donne 
sono entrate in un negozio di alimen­
tari che già oggi vendeva la pasta 
a 520 lire- al chilo e si sono portate 
via .alcuni quintali di pasta svuotan­
do completamente il negozio. Il pro­
prietario ha chiamato la polizia ma 
la pasta era già sparita! 

UHiciali del SIO (anche IN ITALIA IL CANCELLIERE FEDERALE SCHM·IDT 

Maleni?) interrogali a Governo e rapp.orti . 
Roma IIr la sirage ~~I PCI -. una. dlScu;:slone 
di Piazza della loggia . Internazlonallzzata 

l,I dibautito sul gover'no e i rappor- . di,a a'llla Casa BiaOO8. E' lo stes'So 

'ROMA, '29 - . -II general'e 'Mailetti 
sarà i,nterrogato oggi anche dal so­
stituto pr()lcuratore Vlino sul!la 'strage 
di Brescia? La noti~ia, che 'si era dH­
f,usa iel1i negli ambienti, giudiziari bre­
sciani e romani, .non ha trovato né 
conferme né smentite, ma iii dato cer­
to è che i I magi'strato si è recato a 
Roma dove è ,impegnato tutt'ora ne­
g.H interrogatori. E' dato per scontato 
che questi ,riguardino ufftciali del 
SIO, d.op.o dhe in mattinata ,il dotto 
Y.i.no aveva « preso COntatto" con fU'n­
zi'onari delll"uffici-o 'Polliti'co deJ.la ' capi­
tall,e, del nuoleo antirerrol1isti'co e de'l­
ta sezione _ italiana deJl.'lnterpol. 

Tra gli altr.i, Iii magistrato - che 
81J'1a accompagnato dal 'sostituto pr,o­
cUJ1atore Giannini, 'r,ipartito per Bre­
sCÌ!a stamane - ha, 'i,nter,rogato Anto­
nino Lazzoni, i.1 commiissal1io dell'In­
terpol che andò a prel'eVoare G.iannet· 
ti·ni a Buenos Aires il '14 I8g9st.o. L'at· 
to istruttorio è dunque da collegarsi 
aillo'inte.r.rogator,io dello sresso Gian­
nettini già effettuato dagJ:i. ioOquirehtl 
d~lIa st.,.a'g'e di Br:esc-ia nei giorni sco~ 
si. Come aUora, non è dato sapere 
qua'li ele'menti in poS's'esslQ dei ma­
gi.strati bresciani J,j ablbi,ano ioootti a 
ohiamar'e in 'causa gli uomini del SlD 
anc'hè per .l'ecc id iD di piazza della 
Loggia, ma è cert.o che se si sono 
decisi ad .interrogare prima Giannetti­
ni, poi g,l,i uffi.C'iali del servizi-o e for­
se lo srtesso oapo delll'on.nipotente 
seZlione « D », questi etèmenti devo­
no 'e'SlSere gravi e provati, tantQ da 
non ,lasciare escludere clamo-rosi 
tOinvol'gimentr del ShD all10he per 

' Bresci:a. A Questo proposito ' vale ri­
corldare che dopo la strage si molti­
pl.ilCarono le «vooi ", poi lasciate ca­
d-ere, 'secondo le quali ,anche per piaz­
za della 'Loggi'a « ,I SIrO sapeva". 

Il ge'neral1e Mal'etti è già stato in­
terrogato a Mi,lano da 'D'Amhi-osio n eli 
quadro dell'inchiesta Giannettini­
'piazza Fontana, 'a Bologna per la 'stra­
'ge deU'ltaJlicus, a Roma per quella di 
-Fiumicino, 'e tutto lasci,a prevedere 
che i tital,ari delle tre inchieJste lo 
riconvooheranno a breve scadenza. 

AI.J.a catena delle cor,responsa'bi,1 iz­
Zlaz·ioni del generale f.eUone nel pano­
,r.ama delle stragi f.ascilSte ma,ncava 
'l'anel.lo dj p~zza delll'a Loggia, Ma 
Mal'etti e ,il SID devono sape,re molto 
anC'he a questo proposito. Fu lui (ne.1 
collaquio con i -giornalisti in cui ac­
cusava ,il Viminall8 di non aver impe­
dito ,I.a strage di Fiumiclino) :a parlalre 
con tOlli sitbilliini dei fini delWattenta-

ti col PCI in Itali'a 'av,rà un nuov.o e Amandola cile, pUlr conlfermalOdo l'a 
divers'o . 'svi.J.uppo og.g.i ,ne Jl'.incontfo volontà d1 'forzare li: tempi cJIelil'ingre's­
fra i'l canoo'I,\Ji.ere federa'le tedesco so de'I PGI neJ.l'area govemativa, di­
Sohmi'dt è i,1 preSidente del cOrl'siglio chia))"a: « Non sono 'in grado di sotto­
ita Ji.a n'o , Rumo!!". L',incontro, l « linfol"'ma- SGrivere I "affermazione di SpinelH che 
le lO, 'segLre queHi che ,il canceJl.iere, da parte det .conces'Sii,on8lri dell presti­
suoceduto aU'inizio di magg,io a to, ,j qualli olri'ooono sta'billHà pol'i'Ì'ilC,a 
Bl18oO'<:lt, ha ,già ,avuto con i premier ìo ItaiHa, vi, siJ8 all1dl'ela r,i,chi'esta dell­
f r·anc e's,e , ing~ese, 'be.lga e danese. l'inclusione, di.retta o indiretta, dei 

I temi de'l.l'incontro -sono stati pre- c6muJ'll~sti, nel\l:a inalggi()lranza governa­
di,sposti dal vri,aggio Ìln German~a di tliva, in:clllJSione .che poS'sa 8>ss,icur,a­
COlom'bò e Car,J,j, nei co Il O<:fui col mi- re què~a stebillità. A me que'sto non 
nistro del tesOJ"lO de-lIa R'FT, Ape'!. consta" . 
EscJ.usa" dopo una contorta polemica, ',Resta, come succo essenzial·e de'l­
l'ipotes'i di un prestito tedesco 'a""a la diauJ'liba, H fatto c'Ile ·l'a d'i'sc!.ls'sione 
Ital·ia. L'argomento pr'inci.pale è i~ pre- su~ governo e i'l POI è ormai uffiC'i8l1-
stito comunHario, che sarà d.iscusso mente una discus'sione iJit!enna~ion'ale, 
il 16 settembre a Par~'gi dal cons'ig.l,io seconldo!la log,oa' retaz;ronall'ia che ave­
dei ministri della OEE, Ila cui CQnces- va suggerito 'la pni'ndilpa,le dell,e mo­
si'One dipende .essenZiJ8llmente dall'a.t- tivazioni f.anfaniane del «no" a,lIa 
teggi-amento ted:esco. Ma non è tanto madjfj.cazlione de'i .rapport,i co'l PCI. 
di, questo che parleranno Sohmidt e La vi'sita di' Sohmidt e, in seftemhre, 
Rumor, né del r'iltancio del'l'unità eu- j,J, viaggio di' Leooe neghi USA, sono 
ropea. Molto più peso i'I ,carrcelliere tlappe ,ilmportami di quetsta " interna­
tedesco , vor.rà dare all'e condizionli zi:QII1aI1izzaz.ione" deHa prospettiva po­
pohitic'he de"'a sua benevolenza, che litliba· italllia41'a. 
rig'ùardano la stabilità goveÌ'hati~ in Quanto al resto, il dibattito sul 
I.taillia, la qu~stJione dei l''3pport,i ' coJ go.Yerno è infiacchito: copgelate dal­
'PCI, la -questione dei napporti lCon la la grossolana sortita fanfaniana le 
NATO .. In UI'N3 sUia 'i'ntervista,il gOVetr- divagazioni degli esponenti demo,­
nato re del,la Banca d'lI:tallia, CarH, so- cristiani, salvo la clamorosa, anche 
sHene dhe « ·il discorso dene g8ll"an- se indiretta, discesa in campo di 
Zlie verrà .fatto quando gioi schemi Taviani; particolamente ' inconcluden­
oper'ativi dei ' preStiti s'81ranno stati ti gli interventi del PCI, che oggi 
dJefirJIiti. 'l'e garanzie Slar1anno comun- arriva addirittura a scrivere sulla 
que qUell,Ile che og,ni de!bit'Ore deve Unità che « neppure Fanfani, a ben 
pensare da solo a forni:re senza nep- vedere, ha negato legittimità al te­
pure che glli ~jlano dn-ieste: e ' cioè ma d'un nuovo dis.corso col POI, 
"a poss·ibi~lità di mettere ordine nei pur personalmente contestandolo". 
propri b,i4a-nci e utUizZiare prod'Uttiva- Chi si contenta gode. l'incertezza e 
me'l.1te l,e somme fornitegl1 da.I cre- l'imbarazzo delle posizioni del PCI 
dito per .potetr'le rimboi!1Sar:e al ",il 0- potrebbero essere il segno, oltre 
mento stabilito'" Questa elegante che delle contraddittoreità e po­
rlOnCUMnz,a de,I governatore fa con- vertà di una Hnea, di una mag'g'iore 
trasto con l"'aSlprezza delle .pdlemiche dialettica interna. E' quello che sem­
creslC!i'Uteintorno aNa questione dei bra indicare un passaggio dell'edi­
pre'S'Ì'iti CEE, e incentrata 'sul prob1'e- toriale firmato domenica da Berlin" 
ma dei rapporti col PIGI. guer, dove si dice: «nuove inizia-

ve politidhe sono necessarie, così 
E' stato ,iii r.apprelSentante ita.liano come son6 necessari ulteriori svilup­

nelila commissilone del'la CEE, Altiero p,i programmatici e anche un atten­
Spinel,li, a dire un!a s'etti,mana fu che to r-ipensamento critico di taluni mo­
l,a OEE avrebbe ri.dh:iesto fra l'e ga- menti nodali della recente storia del 
ranZli'e necessaJ'1ie l'I8J,Jaf1g'amento del- Paese e del nostro stesso partito. E' 
l'area di COll's,enso governativo, at- con questo spirito che si dovrà an­
trav-el1so i,1 IPOI e i sindacati. QuesW dare verso il prossimo congresso". 
pos,izione ha suscitato scalpore é L'accenno è dei più sfuggenti e si­
soa:ndalo, ollf1!re che su.ì foglri fasCÌ'sti, billini : quali sono i «momenti no­
ne'J.I'a maggiol18,nza democristiana, tra dali» cui il P.CI deve dedicare un 
i soC'Ii8<lde'moC'J"ati.oi è suUIa sJampa ripensamento autocritico? L'unica, e 
dei petrolii'eni. Con più 'impegno di strumentale, autocritica c'he il PCI 
tutti, il «Giornale» di Montanel.Ji- ha reso manifesta in questa fase 
Cefis si appelil'a a Schmidt per ,s-oste- riguardava il cedimento al presunto 
netre ,fll rri,lal1'-cio del,li'J8tll'anÌÌ'smo in «anarcosindacal ismo» e la rivendi­
Italia, per impoJ'lJ'le l,'eISe'lu'Sione di cazione di un « primato della poli­
ognt ipotesi dii aVVlicioomentQ gover- tica» da usare come alibi al com­
nat.ivo Id e,I :PCI, 'Per appoggiare una promesso storico. Di che cosa parla 

to fascista di Brescia e 'a falNl una l't' d fl . . t d' po I Ica e aZlOms a capa'ce I scon- ora Berlinguer? A essere maligni , ma 
difesa d'uffkio di 'Ca'rlo -Fumagailli. figg,e're la c-J.a'S'se operaia e dii spinge- nemmeno tanto, si può pensare che 

re a fondo il nioa'tto 'sUli, sindacati. poiché l'immobilismo della linea re­
Quanto -a Spim~"i, per -iII « Glionna'le " , visionista è stato rotto solo dalla 
come per .J'Qn. Preti, è un palSso peri- formulazione del « compromesso sto-

Man-ovre della VI flotta 
anche a Reggio Calabria 

e Messina 

. Dopo le manovre di navi della VI 
flotta di fronte a Brindisi e Siracusa, 
e mentre continùano movimenti di 
truppe · americane a Pantelleri-a, navi 
americane stanno « visitando» anche 
altri porti del meridione. 

A Reggio Calabria è alla fonda da 
sabato una portaelicotteri, la USS 
Inchon_ Fino a pochi mesi fa era nel 
Vietnam; ora fa parte della VI flotta. 

Su di essa sono imbarcati 1_800 
uomini. La nave è armata di missili, 
cannoni, mitragliere e mezzi anfibi. 
Esercitazioni delle truppe sono sta­
te compiute sulle banchine e molti 
elicotteri si sono alzati in volo. A 
poca distanza, nel porto di Mes5ina, 
sono alla fonda altre tre navi della 
VI flotta_ 

colOiso. Lo stes'So Spinelili I!"irbadisce rico ", se una discussione critica ha 
duramente ·118 SlJl8 'c011vilnzione che da esserci non può riguardare che 
« ll'etS'Sl1no deve Uludersi di adopera- quello. Comunque sia, è probabile 
re l'argomento de,Ila sol:idarietà co- che nel PCI cresca il disagio e il 
munitarlia come vade retl"O Satana dibattito sulle iniziative tattiche. 
contro prospettive che possono non Intanto la teoria, esposta dal de­
piaoere a:t conservator'i nostrani, ma martiniano Manca, di un «compro­
verso le qualr non Cii sono e non cì messo storico D su scala locale, sem­
possono eSsere preclus,iun v com-uni- bra trovare nel PCI un primo tenta­
tJalrie ". Dhe Ila CEE sia 'schierata per tivo di applicazione nella scelta di 
iii nuovo modelilo di SViluppo e la forzare la mano alla DC (e al PSI) 
nuova maggior.anza è diffi-oi.le creder- in alcune giunte, e soprattuto a Fi­
lo, élnche se a mdl1>i « liNuminati », renze , dove il PCI ha esplicitamente 
sulla 'scorta del nostro pt1eSiidente del- minacciato di cost,ituire in proprio 
la Confindustri'a, deve apparire 81l1et- una giunta di minoranza_ 
tante la di,sponibi,1 iità dell Rei a una 
trattati v,a suilla 'ristt1uttlJlrazione d'el po­
te're , Sta di fatto lO'he Ila a cOJ'lrespon­
sabi'lrtzzalZione deFle forze comuni­
ste », di cui parla Spinel,Li con scan­
dalo o i 'Pretlit e Fanifani , non può an­
dare, né per Schmidt, né per Giocard, 
ali di là d8l1'la sogJ,j'a già r,ibadita a 
Roma da Kissinger poco fa , e dive'nu­
ta arrcora più riilgida dopo l'uscit'a gre­
ca '<faMa NATO e il -cambio de'Ila guar-

Sabato 31 agosto ' e domenica 
1 settem'bre si tiene a Roma 
alle ore 9 in via dei Pioen'i una 
riunione nazionale dei responsa­
b.i,li di sede. 
Devono partecipare i responsa­
bÌlI'i ode hle sedi sarde di Cagl'i'ari , 
Oristano, Laflusei, Iglesias. 
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L'autunno è co · nciato nelle lotte • operaie 
TORINO - CONTRO LA RISTRUTTURA,· 
ZIONE PER IL SALARIO GARANTITO 

L'attivo della zona nord 
propone una lotta generale 
Si organizza anche il non pagamento delle bollette della 
luce e Il rifiu.to dell'aumento dei trasporti 

TORINO, 28 - Ieri si è tenuto l'at­
tivo della zona di ILeinì, Mappano e 
Barriera di Mjlano, a cui hanno par­
tecipato airca un centinaio di operai 
e delegati delle v'arie fabbriche (Sin- . 
ger, Nebiolo, Supertex, Bugnone). AI 
centro del dibatti.to è stato ,l'impegno 
di tutti i delegati e dell'operatore 
esterno Daghino a propopre immedia­
te iniziative di 'lotta in difesa di tutte 
le piccole fabbriche della zona contro 
la ri strutturazione e i l'icenziamen-ti. 

E' di ieri la notizia che 'anche la Tesio 
di Leinì, dQPo la Ba:llardini e la Su­
pertex, ha annunciato '2-5 ,licenziamen­
ti su 75 operai. 'la Tesio, che produ­
ce porte per ascensori, ha addotto 
come motivazione al pesante provve­
dimento la solita « crisi» ,del setto­
re, in questo caso dell'edilizia, nono­
stante fino all'il1izio delle ferie ab­
bia fatto fare straordinari, tirando al 
massimo la produzione. ' 

I vari interventi hanno sottolineato 
la necessità de'II"apertur.a di una ver­
tenza per tutta ,la zona Nord di To­
rino che abbia 'come ·obiett-iv'O princi­
pale la difesa dell'occupazione e la 
garanzia del salario . L'operatore Da­
ghino ha proposto come immediata 
forma di lotta ,contro il carov'ita; con-

. tro ·l'aumento delle tariffe pubbliche 
e dei trasporti, il non pagamento del­
le bol,lette elettriche e il rifiuto del­
l'aumento del tl1as-porti con forme or­
g-anizzative slimili a quelle assunte da.i ' 
lavoratori del Pinerolese. Il delegato 
della Nebioio ha chiar.ito ,che per po­
ter generalizzare subito la lotta con­
tro ·Ia ristrutturazione, è necessario 
proporre p i-attaform e rivendicative 
aziendal:i che abbiano o'bietNvi comu­
ni ali-le varie fabbriche. 

La necessità di apl1ire una verrtenza 
generale sui trasporti, sU'lI'aggancio 
delle 'pensioni al salario, sul,la con­
tingenza, sulla difesa dei IliveHi occu­
pazionali, è apparsa evidente ,in tutti 
gli interventi che hanno cercato ,di 
dare indicazioni ' per un'articolazione 
di questi obiettivi a l'ivello 'aziendale. 
Le avanguardie e i delegati 'più com­
battivi intendono arrivare al prossi­
mo attivo, che si ter,rà la settimana 

600 operai in cassa 
integrazione 
alla IGAV 
di Abbiategrasso 

MILA>NO, 28 - Alla IGAV di Ab­
b'iategrasso, che produce laminati r:la­
stici per l'-industria, 600 operai su 
850 sono stati messi in cassa inte­
grazione a 24 ore per tutto settem­
bre, e senza alcuna garanzia per i 
mesi successivi. Il .'padrone ha mo­
tivato questa manovra con' un pre­
sunto calo di ordinazionli. G'ià a giu­
gno aveva minacciato la riduzione 
dell'orario, e questo subito dopo che 
si era conclusa una vertenz-a che 
aveva al centro il problema degli or­
ganici. Gli operai richiedevano infat­
ti altre 100 assum~ioni. Gli altri pun­
ti della piattaforma vertevano sul 
salario e sull'ambiente di lavoro. Ie­
ri la lotta è nipresa immediatamente, 
con un'assemblea dentro alla fabbri­
ca in cui i compagni di Lotta Conti­
nua hanno proposto di partire subito 
con il blocco del,le merci. Per -i pros­
simi giorni gli operai hanno imposto 
un incontro in comune con la dire­
zione. Prosegue intanto la mobilita­
zione alla Alchenco, che è da subito 
diventata il punto di riferimento poli­
tico della zona, e aHa Dubied occu­
pata contro i 180 licenziamenti. 

E' a disposizione di tutte le 
sedi l'opus'colo n. 3 della Scuo­
la Ouadri. 

Telefonare al n. 5800528 

prossima, fissando i tempi precIsI 
dell'inizio delle lotte (Ila mancanza di 
soadenze lè stata il limite più grave 
d.el-la riunione). 

Ieri matti·na si è tenuto presso lo 
API un incontro tra l'FLM e la Bal­
lardini, -la piccola fabbrica di Mappa­
no dove sono stati licenziati sei dei 
diciotto operai. L'atteggiamento del­
la direzione è stato apertamente pro­
vocator.io: i sei 'licenziamenti non so­
no assolutamente revooabili, ha so­
stenuto l'azienda, a causa della « cri­
si ». « Crisi» ,che sarebbe dovuta, a 
sua vol,ta, alla « crisi» dell'lndesit e 
alla perdita delle commesse da p'arte 
delila Zanussi (che però, come è noto, 
non salo non è 'in difficoltà ma sta 
attraversando vÌ'ceversa. una fase di 
grossa 'intensificazione della produ­
zione). Guarda ' oaso però, tra i sei 
licenziati ci sono ben due dei tre 
delegati (e i più combattiVi). 

I padroni delia Ballardini giocano 
l'arma del più sporoo ricatto nei ,con­
f-ronti del si-ndacato, perché ponga ter­
mine alla lotta che "'3 avanti da più 
di una settimana: « Lo sciopero» di­
cono « può 'provocare a brevissimo 
termine ulteriori perdi-te di c,lientela 
che condurrebbero l'azienda alla chiu­
sma». La volontà di lotta che si è 
espressa in questa piccolissima fab­
brica, e 'che ha finora trovato, in mo­
do davvero esemplare, l'appoggio de­
gli altri stabilimenti ,della zona, ben 
diffici,lmente sarà 'scalfita da questa 
u.lteri'Ore provocazione padron3'le . 

PINEROLO - L',attivo 
provinciale dei de­
legati della Indesit 

Si è te-nuto l'altro ieri, a Pinerolo, 
l'attivo provinciale dei delegati In­
desit. Si tratta della prima riunione 
del gruppo da quando, subito dopo 
la ripresa, l'azienda aveva improvvi­
samente messo in cassa integrazione 
ben 6.000 dei circa 9.000 operai. La 
riunione era stata convocata sotto la 
pressione dei delegati, che criticava­
no ' duramente la lIinea sindaca-le di 
totale immobi'lismo fi·no al due set­
tembre, data per la qual.e è ·convoca­
to il coor,dinamento nazionale del 
gruppo, ed è fissato l'inizio dell,a trat­
tativa. La V'olontà di u,na consistente 
parte dei delegati, che si è espressa 
nel dibattito, è di arri,vare aHa 'lotta 
subito, di aprire oioè -la trat-tativa -con 
gli « operai in piedi ». ~I sindacato ha 
però continuato ne-Ila sua vecchia li­
nea, di rinviare tutto al -due settem­
bre: ' un rinvio che 'Può essere estre­
mamente costoso, propl"io per la fi­
ducia operaia neWutilità della ,lotta . 

E sono in effetti riusciti a chiudere 
l'incontro senza l,a fissazione di sca­
denze, né pronunciamenti precisi sul­
le iniziative da prendere. La sinistra 
dei delegati si è comunque espressa 
con grande chiarezza, e non solo sul­
la necessità della lotta subito. Alcu­
ni delegati hanno messo in rilievo, 
i,n particolare, il fatto che, se la In­
desit mette in cassa integraz'ione, ciò 
non vuole in alcun modo dire che non 
abbia bisogno di produzione: per i 
reparti che continuano a -lavorare 
(congelatori, frigo giganti, compresso­
ri, TV a colori) 'l'impressione è, vi­
ceversa, che l'azienda cerchi di «ti­
'rare» il più possibile, per cui una 
lotta a partire da tali reparti potreb­
be avere un'incisLvità tutt'altro che 
trascurabile. Altri delegati si sono 
soffermati soprattutto sugl i obiettivi: 
il salario garantito prima di tutto , su 
questo tutti erano d'accordo, come 
la rivendicazione che può effettiva­
mente unificare tutte le fabbriche 
colpite in questi giorni , i'nsieme con 
quefle che ancora non lo sono state; 
e la difesa dell 'occupazione e del po­
sto di lavoro contro la ristrutturazio­
ne. « Questi sono i veri problemi da 
porre al centro della trattativa, non 
la discussione con i padroni sui "ria­
ni dell'azienda", su cosa si deve pro­
durre e così via» ha aggiunto signifi­
cativamente un delegato. 

( 

COTIGNO-LA. (Ravenna) - In sciopero da 
quattro giorni le oper~ie della Derby 
L'ultimo contratto aziendale fu firmato sei anni fa, ora il padrone si rifiuta di concedere 
un aumento di 20.000 lire e la garanzia di 120 ore mensili! 

Da quattro giorni prosegue inin­
terrotto lo sciopero delle operaie 
della Derby di Cotignola, ma il pa­
drone di questo calzaturificio è tut­
t'altro che preoccupato di risolvere la 
vertenza e di firmare il contratto azien­
dale. Un contratto aziendale che fu fir­
mato l'ultima volta sei anni fa e 
che al rinnovo attuale presentava la 
richiesta; tutt'altro che astronomica, 
di un aumento di 20.000 lire in bu­
sta paga e la garanzia di sole 120 
ore lavorative mensili! 

Niente da fare, questo padrone ha 
offerto un aumento di 3.500 lire e 
nessuna garanzia di orario. La prima 
domanda è questa: come mai questo 
individuo si può permettere tanta tra­
cotanza? Fino al punto eti rifiutare 
l'incontro con la controparte, d i di­
sdegnare gli inviti alla moderazione 
da parte del sindaco DC, ' scandaliz­
zato anche lui dai bassi salari della 
Derby, dalle forme di gestione della 
fabbrica, dal ricorso ininterrotto al 
ricatto, agli insulti, alle minacce. La 
risposta è da ricercare ancora una 
volta negli ' s'bracati cedimenti sin­
dacali. Prima c'è stata una pace so­
ciale di sei anni, sei anni di bassi 
salari, di sfruttamento incredibile, 
poi l'aver fatto capire chiaramente al 
padrone che si era disposti a ce­
dere ulteriormente al rinnovo del 
contratto aziendale. 

Diceva 
dacalista 
tina al · 

testualmente un sin-
della UIL questa mat­
!maresciallo dei cara-

binieri che comandava il picchet­
to poliziesco contro eventuali ten­
tativi delle operaie di fermare i cru­
miri: « E' un padrone stupido perché 
noi avremmo firmato anche a sole 
10.000 lire di aumento e con 50 ore 
garantite! ». 

Con queste premesse si capisce 
subito come il padrone non firmi: ha 
la garanzia che ogni giorno di ritar­
do dalla firma significa per lui un 
ulteriore cedimento del sindacato. La 
volontà di pace sociale, questo ci­
nismo sulla pelle degli operai, è tal- · 
mente forte che la stessa conduzio­
ne della lotta ne fa da prova lam­
pante. 

Attorno alla Derby ci sono deci-' 
ne di fabbriche, ebbene solo dopo 
quattro giorni che queste 50 operaie 
della Derby stanno fuori ci si è de­
cisi a convocare i consigli di fabbri­
ca, quando è chiaro a tutti che ba­
sterebbe la presenza dei soli operai 
della Wulcaflex a far desistere i cru­
miri e i parenti del padrone e ridur­
re alla ragione questo padroncino che 
non cessa. neanche in questo momen­
to le sue più luride provocazioni. Si 
vuoi ridurre ad un puro fatto di in­
temperanza o di stupidità un atteg­
giamento padronale ché invece va 
visto per ciò che è: la volontà di 
sfruttare fino in fondo l'arrendevo­
lezza sindacale col ricatto della cri­
si, di piegare la volontà e la capa­
cità di lotta mostrate dalle operaie 
e dagli operai della Derby come le- \ 

Dura risposta 
• occupazione e 

operaia agli attacchi all' 
al salario nel veneziano 

Fabbriche chiuse, cassa integrazione, mancati aumenti 
salariali vedono la classe operaia impegnata duramente 
contro le manovre padronali 

VENEZIA, 29 - Come puntualmen­
te previsto la lotta operaia si è sca­
tenata subito dopo le ferie di fronte 
ai provvedimenti presi cont-ro l'occu- . 
pazione e contro il salario nella pro­
vincia di Venezi q. L'esempio IPiù 
chiaro de'Ila durezza deWattacco pa­
dronale si ha neMa vicenda della 
Molin, una piccola fabbrica di lampa­
dari di Mestre che, chiusa dal pa­
drone con il pretesto di un crollo 
delle ordinazioni , doveva invece es­
sere sostituita da un'analoga fabbri­
ca in provincia ed integrata da un 
massiccio ricorso al lavoro a domi­
cHio . Già verso la fine di luglio la 
fabbrica era stata chiusa, ma la com­
pattezza dei dipendenti aveva co­
stretto i padroni a riaprirla immedia­
tamente . La manovra, ripetuta al rien­
tro dalle ferie di Ferragosto, ha rice­
vuto una risposta ancora più dura: 
la fabbrica è stata occupata dai 40 
dipendenti che, con assemblee, ma­
nifestazioni e blocchi stradali, stan­
no dimostrando che non sarà facile 
piegarli. Alla SCAC, fabbrica di ce­
menti armati di Porto Marghera, il 
provvedimento di messa in cassa in­
tegrazione di 40 operai (altri 60 avreb-

bero dovuto seguirli in questi gior­
ni) è stato ritirato dopo una serie di 
scioperi articolati. La ditta, che giu­
stiFicava fintervento della cassa in­
tegrazione con la presunta mancanza 
di ordinazioni, aveva subito dopo pre-

. teso che gli operai iniziassero i tur­
ni di notte, dimostrando che il suo 
vero intento era quello di ristruttu­
rare la produzione. 

Uno sciopero ha bloccato ieri la 
Casa di Riposo di Mestre i cui di­
pendenti, con due giorni di blocco 
pressoché totale, hanno ottenuto il 
paga/nento degli stipendi che la di­
rezione pretendeva di non paCJare per 
una presunta mancanza di fondi. 

Anche nelle altre province del Ve­
neto si ha una forte conflittualità in 
molte piccole fabbriche. Si ha noti­
zia , ad esempio, dell'agitazione che 
oppone 300 operai della Elba di Bas­
sano (VI) e 200 della SAIR di Borso 
del Grappa (TV) ai rispettivi padroni. 
nell'intento di strappare un aumento 
salariale di 25.000 lire per tutti, au­
mento giustificato dalla crescita del 
costo della vita e dagli aumenti che 
le aziende in questione hanno giÀ ot· 
tenuto sui loro listini di vendita. 

zione esemplare proprio per le fab­
briche vicine e soprattutto per ri­
portare tutti in fabbrica con un cli­
ma ancora più bestiale di prima di 
sfruttamento e l'ulteriore aumento 
dei ' ritmi e della produzione nonché 
del ricatto. Con la Derby siamo nel 
cotignolese ad una svolta decisiva 
per quanto riguarda le grosse ver­
tenze tuttora insolute: la mensa ope­
raie, le condizioni omicide dell'Euro 
Gomma e del colorificio, ecc., pro­
blemi che da mesi gli operai vann o 
agitando nelle assemble e nelle lot­
te davanti ai quali s indacato e 
giunta comunale palesano sempre 
più la propria latitanza . 

E' sempre più chiaro a tutti gli 
operai a partire da questa 10ttéLdel­
la Derby che bisogna costruire su­
b-ito il consiglio di zona e gestire 
sino in fondo queste lotte . 

VENEZIA 

I dipendenti del 
porto scioperano 
per ottenere " il ri­
spetto degli accordi 

VENEZIA, 29 - I lavoratori del 
Provveditorato al Porto di Venezia 
sono scesi in sciopero martedì per 
due ore e ieri per l'intera giornata 
per protestare contro la direzione 
che non ha mantenuto fede agli ac­
cordi conquistati dai lavoratori con 
una dura lotta che si era conclusa 
con una manifestazione ·sotto il pa­
lazzo, sede della direzione, Lo scio­
pero è stata un'immediata risposta 
all'ultima di una serie di provocazio­
ni della direzione: si volevano rein­
trodurre le trattenute sul premio di 
rendimento calpestando un accordo 
già stipulato, Il disegno dell'ammi­
nistrazione tende a far perdere la 
fiducia degli operai verso il consi­
glio d'azienda da poco formato e, 
mantenendo una conflittualità all'in­
terno del porto, cerca da un lato di 
stancare e confondere i lavoratori in 
vista della prossima scadenza del 
contratto nazionale, dall'altro di fa­
vorire i progetti di ristrutturazione 
che vogliono lo smantellamento .pro­
gressivo del porto commerciale di 
Venezia, adducendo come pretesto 
la mancata funzionalità del porto do· 
vuta alle continue agitazioni. La vo­
lontà unanime espressa dali 'assem­
blea generale effettuata durante lo 
sciopero è stata di proseguire con 
una lotta dura, r.lOn solo fino al com­
pieta riconoscimento dell'accordo, 
ma parecchi operai hanno dato in­
dicazioni per un nuovo obiettivo che, 
pagh i la lotta in corso, come un an­
ticipo sugli aumenti previsti dal con­
tratto nazionale già ottenuto al por, 
to di Savona con il pagamento una 
téllltUI1l a riconoscimento delle ore 
di sciopero provocate dalla ammini­
strazione del porto. 

P~INEROLO - Una 
prima vittoria 
operaia ,sui trasporti 

PINEROLO, 29 - Sono prosegui­
te le trattative tra il prefetto, il co­
mune, le compagnie di trasporto. 
Oueste ultime, infatti, avevano di­
chiarato, lunedì, di garantire il tra­
sporto ai vecchi prezzi non oltre la 
giornata di martedì. Sindaco e pre­
fetto dovevano però tener conto del­
la volontà di lotta degli operai, che 
apertamente, in un incontro in pre­
fettura avvenuto lunedì stesso, ave­
vano dichiarato che se fossero man­
cati i pullman avrebbero di nuovo 
bloccato tutta la città. Ieri è stato 
raggiunto un primo accordo: fino 
a lunedì le compagnie garantiscono 
il trasporto al vecchio prezzo; men­
tre, a partire da giovedì, si inizia 
la trattativa della FLM, finora il sin­
dacato ha portato avanti con deci­
sione la lotta (sono stati i dele­
gati a raccogliere il pagamento de­
gli abbonamenti ai vecchi prezzi) e 
gli operai hanno fiducia che la trat­
tativa sarà vittoriosa . 

La FLM sembra anzi decisa a ge­
neralizzare l'esempio di Pinerolo: in 
diverse riunioni, di fabbrica e di 
zona, sindacalisti hanno fatto espli­
cito riferimento a quella lotta, co­
m~ ad un «primo momento» delle 
iniziative da prendere sui traspor­
ti; mentre, in prossimità degli au­
menti da parte delle altre autolinee 
private e dell'ATM, è stato distri­
stribuito in tutte le sezioni FIAT un 
volantino che invita a respingere, a 
partire dalla fabbrica questo ulte­
riore attacco al salario, e éhe chia­
risce che la lotta sui trasporti, a 
sua volta, è solo un aspetto della 
più generale lotta contro gli aumen­
ti delle tariffe pubbliche , che il sin­
dacato intende costruire in questi 
mesi, e che sarà uno dei temi cen­
trali del dibattito al direttivo pro­
vinciale FLM di domani. 

REGGIO EMILIA - ALLA 
EURA DA DUE MESI NON 
VIENf PAGATO IL SALARIO 

250 operaie 'in lotta 
contro i ricatti 
del ' padrone 

AII'EURA industria tessile, il pa­
drone, non paga da due mesi il sala­
rio alle 250 operaie e minaccia la 
riduzione del salario del 50 per cen­
to sino a'lIa fine dell'anno e -la so­
spens-ione di .35 operaie usando -in 
modo provocatorio e spudorato i I ri· 
oatto della crisi per portare sino in 
fondo. avanti il suo piano di ristrut­
turazione : In risposta a questa mano­
vra le operaie hanno deoiso di scen­
dere in lotta con scioperi art-icolati, 
picchetti notturni per bloccare la pro­
duzione: per esigere che venga paga­
to il salario dei mesi scorsi e garan­
tito qUellio dei futuri, e che non pas­
sino -le sospeosioni e che vengano 
portati dei miglioramentd alla fabbri­
ca. Dalla forza e dalla unità che le 
operaie della Max~Mara hanno saputo 
portare in campo durante la loro ul­
tima lotta contro la richiesta padro­
naie, Ile operaie dell 'Eura traggono in­
dicazione e la spinta più chiara ' per 
battere le manovre padronali. 

OccupatQ il 
lonificio di 

panta­
Nereto 

NERETO - Ieri mattina alle 8 le 
55 operaie del pantalonificio Ergo 
SUfIl .di Nereto hanno occupato la fab­
brica perché in seguito a beghe in­
terne tra i I vecchio e nuovo padrone 
il tribunale di Teramo ha sigillato i 
macch inari: questo non è che l'ini­
zio dell'attacco all'occupazione dei 19-
voratori nelle piccole fabbriche della 
zona. Queste stesse operaie nel di­
cembre dello scorso anno erano già 
state messe in cassa integrazione per 
tre mesi. 

AI nuovo attacco padronale le ope­
raie questa volta si sono ribellate, 
ormai coscienti che solo con la lot­
ta si può difendere l'occupazione e 
il salario operaio. 
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GIANNETTINI: PORTOGALLO - CON UN DECRETO SUL « DIRITTO DI SCIOPERO» 

il SID mi ha pagato anche dopo Il governo provvisorio tenta 
FUORI L'ITALIA 
DALLA NATO 

l'emissione del mandato per strage di garantirsi la pace sociale 
Maletti e gli altri generali del SID sono stati clamorosa­
mente smentiti dal loro agente. Si preannuncia una nuo­

TRIESTE, 27 - La Grecia ha di­
chiarato, in seguito alla crisi di Ci­
pro, di abbandonare l'alleanza atlan­
tica; è evidente che una grave minac­
cia incombe sull 'Italia sulla quale ri­
cadrebbe l'aumento del contributo mi­
litare per l'organizzazione della" di­
fesa" dell'ormai scoperto fianco del­
l'alleanza. va sfilata di generali felloni a palazzo giustizia 

Gli uomini del SID già interrogati 
dal giudice D'Ambrosia verranno rein­
terrogati nei prossimi giorni, e sarà 
interessante sapere cosa avranno da 
dire questa volta il capitano La Bru­
na e il generale ' Maletti (ormai di 
casa nei tribunali di mezza Italia) , 
dJ)po che le loro prime dichiarazio­
ni sono state puntualmente smenti­
te dal loro agente. La Bruna aveva 
detto di avere incontrato Giannetti­
ni dal momento dell'emissione del 
mandato di cattura contro di lui, sol­
tanto il 26 aprile, quando Giannetti­
ni lo cercò (aveva il suo numero di 
telefono diretto) per consegnarli il 
dossier; Giannettini ha invece af­
fermato di avere incontrato La Bru­
na almeno quattro volte fra il gen­
naio e il maggio di quest'anno. Nel 
frattempo è continuata la contratta­
zione sul prezzo pagato a Giannetti­
ni: i suoi superiori avevano affer­
mato di non avergli passato 'più di 
100.000 lire al mese, mentre Gian­
nettini ha detto che gli venivano 
passate 100.000 lire di stipendio, al­
tre 100.000 circa di «rimborso spe­
se", più altre somme considerevo­
li per ogni dossier consegnato (400 
mila lire per quello del 26 aprile). 
Siccome di dossier Giannettini ne 
consegnava a La Bruna uno a ogni 
incontro il totale si avvicina molto 
di più al milione dichiarato da Gian­
nettini all'Europeo che alle 100.000 
di La Bruna. 

Tutto ciò conferma che il SID con­
tinuò a pagare Giannettini (e il ge­
nerale Maletti lo sapeva benissimo) 
quando già era stato emesso nei 
suoi confronti mandato· di cattura 
per strage e per altri otto capi di 
accusa. Ed è ben difficile da spie­
gare da parte di un corpo dello 
stato, il fatto che abbia mantenuto 
nei propri ranghi un nazista al cen­
tro della strategia della strage, uno 
sempre pronto a dichiarare che « il 
golpe è un piatto che va servito 
caldo ". 

Sembra poi che dall'ultimo !nter­
rogatorio sia venuto fuori anche qual­
cos'altro che confermerebbe il ruo­
lo avuto da Giannettini nella cellula 
veneta di Freda e Ventura, un ruolo 
non solo informativo, ma direttamen­
te «operativo", e questo conferma 
come il SID non solo fosse al cor­
rente dei progetti della cellula ve­
neta, ma che alla realizzazione di 
quei progetti ha direttamente par­
tecipato. 

Un ulteriore elemento ' di contra­
sto tra le dichiarazioni di Giannetti­
ni e del capitano La Bruna riguarda 
i rapporti di La Bruna con il nazif>ta 
Massimiliano Fachini, al quale il ca­
pitano del SID avrebbe (prima per­
sonalmente e poi 'tramite Giannetti­
nil rac.comandato di «non fare fes­
serie", alludendo evidentemente ai 
progetti terroristici della cellula pa~ 
dovana. Sempre da Padova, è da re­
gistrare oggi lo strano suicidio di 
un altro fascista, Gianni Parnigotto, 
di 27 anni, amico di Freda e di Gra-

ziano Giralucci (l'uomo di Ordine 
Nuovo assassinato insieme a Giu­
seppe Mazzola nella sede del MSI 
di Padova il 17 giugno). 

Oggi L'Europeo esce con nuove ri­
velazioni dell:ex agente segreto spa­
gnolo Luis Gonzaled Lledo Mata. Tra 
l 'altro, Mata afferma che Giannetti­
ni, spesso in compagnia del capitano ' 
La Bruna, a Parigi era costantemen­
te in contatto con i gruppi fascisti in­
ternazionali, e che si recò due volte 
in Spagna (luglio e ottobre 1973), 
dove incontrò i due dirigenti della 
Paladin, Johannes Von Leers e Ge­
rhard Hermut (uno dei nomi di co­
pertura di Von Schubert). Quando poi 
Giannettini dalla Francia passò in 
Spagna, arrivarono immediatamente 
dall'Italia il solito -La Bruna accom­
pagnato nientedimeno. che dar ge­
nerale Alemanno, capo dell'Ufficio I 
(Informazioni). una delle tre branche 
in cui si divide il SID e grande ma­
novratore di Spiazzi nella Rosa dei 
Venti. Dopo una lunga «contratt::l­
zione" fra i tre, Giannettini avreb­
be partecipato a Galizia a una riu­
nione dell'internazionale fascista, a 
cui partecipò «una ' altro personag­
gio noto, uno di coloro che sono 
stati coinvolti dall'indagine sul fi­
nanziamento della Rosa dei Venti ", 
e « molti dei fascisti italiani". Stan­
do sempre a Mata, dopo la riunione 
uno dei parteCipanti si sarebbe re­
cato a Zurigo per depositare una 
forte somma e la parte più «scot­
tante" dei documenti di Giannettini 
in una banca; Giannettini invece sa­
rebbe andato in Argentina, in atte­
sa di una ulteriore comunicazione da 
parte del SID. 

La comunicazione arriva, portata di­
rettamente di nuovo dal generale 
Alemanno e dal capitano La Bruna, 
questa volta accompagnati da un cer­
to B.P., americano, accreditato pres­
so l'ambasciata' USA di Roma co­
me «consigliere". Definiti i termi­
ni del rientro in Italia, Giannettini 
sta per presentarsi all'ambasciata. 
Ma a 'questo punto un gruppo di na­
zisti dell'internazionale nera - pro­
segue l'agente spagnolo - avrebbe 

. avuto paura che Giannettini parl::ls­
se troppo una volta in Italia, e avreb-' 
be deciso di rapirlo. Per puro caso 
il rapimento non ebbe successo: 
Giannettini fu portato alla centrale 
di polizia di Buenos Aires, intervenne 
il governo argentino, l'ambasciatore 
italiano ne fu informato e prelevò 
direttamente Giannettini. I 

Le responsabilità del generale Ale­
manno, note da tempo, emergono 
dunque ora nel modo più clam0ro­
so, ed è probabile che verrà presto 
chiamato a testimoniare, come gli 
altri suoi colleghi gallonati. I pros­
simi grossi nomi che saranno inter­
rogati da D'Ambrosio sono il gene­
rale Moja, ex capo di stato maggio­
re de l la Difesa, e l'ammiraglio Henke, 
capo di stato maggiore della Difesa 
in carica . . 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
PERIODO DAL 1/8 AL 31/8 

Sede di Pisa: 
Riccardo S. 

Sede di Forlì: 
Sez. Santa Sofja 

I compagni di Ginosa 
Sede di Treviso: 

Sez. Conegliano 
Sez. Castelfranco V. 
Sez. Treviso 
Sez. Montebelluna 
Sez. Feltre 
Sez. Villorba 

Sede di Trento: 
Nucleo Michelin 

Piergiorgio 
Nucleo Medi 

Egidio 
Nucleo OMT 

Paolo 
Beppe 

Nucleo Laverda 
Valentino 
Un operaio 

Nucleo Ignis Iret 
Renato I. 
Armando 
Renato B. 
Giuseppe 
Enzo 
Gianni 

Nucleo Università 
Franco 
Beppino 

Lire 

10.000 
10.000 
60.000 
10.000 

53.500 
50.000 
29.000 
20.000 
13.500 
30.000 

37.500 

10.000 

5.000 
15.000 

1.000 
5.000 

2.000 
1.000 

500 
500 

4.000 
30.000 

15.000 
5.000 

Nucleo Lenzi 
Modesto 

Nucleo insegnanti 
Magda 
Roberto di Martignano 

Beppe, Lia, Magda in 
memoria d i Rosario 
Casetti • 

militanti 
Sede di Udine: 

Adele e Alberto 
Un Pid di Gemona 
Pia 
Compagno avvocato 
Compagno medico 
Checco D. 
Ezio -
Soldati comunisti di Tri­
cesimo 
Compagno di Pordenone 
Marcello 
Scrotto 
Gigi e Morettino 
Un ferroviere 
Ferruccio 

Contributi individuali: 
Ilario B. - Arcola 

Totale 

Totale precedente 

Totale complessivo 

Lire 

15.000 

15.000 
5.000 

20.000 
83.500 

6.500 
700 

2.000 
8.000 

10.000 
2.000 

500 

4.000 
6.000 
2.000 
5.000 

800 
4.000 

500 

8.000 
616.000 

8.900.120 

9.516.120 

Illegali gli scioperi « politici» e di solidarietà extracategoriali. Proibite le occupazioni, 
permesse le serrate. Preavviso di 37 giorni prima di scioperare 

Il decreto legge sul «diritto di 
sciopero l> pubblicato martedì scor­
so sul « giornale ufficiale l> di lisbo­
na è una chiara indicazione dello 
,atteggiamento dell'attuale governo 
provvisorio nei confronti della clas­
,se operaia portoghese. La nuova 
.Iegge, definita del "diritto di scio­
.pero" dovrebbe più propriamente 
chiamarsi «antisciopero" in quanto 
tende a regolamentare gli scioperi, 
garantire la paee sociale e i pro­
fitti dei padroni. In pratica quello che 
in apparenza sembrerebbe un ulte­
riore passo avanti nel processo di 
democratizzazione in realtà altro non 
è che un provvedimento per contene­
re la combattività di cui sinora ha 
dato prova il proletariato portoghese. 
Così secondo la nuova leggé gl i o­
perai possono scioperar~ solo dopo 
un periodo obbligatorio di 37 giorni 
di preavviso. 

I lavoratori possono si scioperare 
ma solo quando e come vogliono i 
padroni e le loro leggi tenendo ben 
presente ' che gli scioperi che non 
rispettano le nuove disposizioni di 
legge, così come quelli indetti per 
motivi politici e religiosi e quelli 
di solidarietà che non riguardano la 
stessa categoria, sono illegali. La 
nuova legge, nella sua democratici­
tà, riconosce ai padroni il diritto di 
« serrata" quando gl i scioperi sono 
illegali e vieta, in maniera tassativa, 
l'occupazione del posto di lavoro da 
parte dei lavoratori. Viene inoltre re­
golato in maniera assai precisa l'in­
tervento del sindacato e del mini­
stero del lavoro il quale può inter~ 
venire per risolvere la vertenza quan­
do il sindacato non è stato in gra­
do di giungere ad un accordo e quan­
da non è stato previsto alcun mec­
canismo che garantisca comunque 
l'accordo. In altre 'parole anche que­
sto paragrafo significa che nel caso 
il sindacato fallisca la sua opera di 
mediazione interverrà il ministro del 
lavoro per porre fine allo sciopero. 
Tutti gli scioperi , sottolinea il de­
creto, dovranno obbligatoriamente es­
sere preceduti da un periodo di ne­
goziati e di tentativi di conciliazione 
con il padronato di una durata mi­
nima di 30 giorni a partire dalla da­
ta in cui vengono presentate le ri­
vendicazioni. In caso di fallimento 
dei negoziati i I.avoratori non pos­
sono entrare in sciopero prima di 
altri sette giorni al fine di « evitare 
che una interruzione danneggi i mac· 
chinari e la produzione". Non pos­
sono usufruire del diritto di scio­
pero, sottolinea sempre la nuova 
legge, i militari, i poliziotti, le guar­
die carcerarie, i pompieri e i magi­
strati. E' evidente che l'esclusione dei 
militari dal diritto di sciopero è sta­
ta fatta con la chiara intenzione di 
utilizzare i soldati come crumiri in 
casi di sciopero generale e di pa­
ralisi di settori pubblici di parti­
colare importanza. Con la pubbli­
cazione del decreto legge Spinola ha 
avuto subito l'opportunità di porre 
fine allo sciopero della TAP, traspor­
ti aerei portoghesi, che ormai da 
giorni paralizzava l 'i ntero paese. Con 
un provvedimento reso immediata· 
mente esecutivo la compagnia aerea 
è stata militarizzata ed il traffico 
riattivato. Sempre usufruendo del 
« diritto di sciopero» il governo prov­
visorio ha inviato unità dell'eserci­
to per bloccare l'intero « Barrio al­
to" (il quartiere vecchio di lisbo­
na) dove hanno fatto sgomberare i 
locali del quotidiano economico 
« Jornal do Comercio " occupato dal 
22 scorso dai lavoratori i quali 01· 
tre a rivendicare aumenti salariali 
esigono l'epurazione del direttore e 
di alcuni amministratori. Nonostante 
la misura del governo lo sciopero 
continua compatto. 

La lotta all'interno d'el MFA è nel 
frattempo sempre viva. Spinola ed i 
suoi amici stanno facendo il pos­
sibile per riconquistare il terreno 
perduto durante la crisi di luglio. 
Le forze armate portoghesi sono og­
gi completamente indipendenti dal 
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potere civile per mezzo di due mi­
sure prese recentemente a Lisbona. 

Il primo provvedimento riguarda la 
creazione di un 'consiglio di capi di 
stato maggiore, composto dal capo 
di stato maggiore generale e dai 
capi di stato maggiore delle tre 
armi. Questo consiglio, sotto la di­
retta e unica autorità del presiden­
te della repubblica (Spinola), avrà 
competenza legislativa in tutti i set­
tori che riguardano le forze armate 
oltre a dirigere e coordinare la di­
fesa nazionale. Il conSiglio dei capi 
di stato maggiore con un decreto 
legge definisce inoltre le competen­
ze del capo di stato maggiore ge-

nerale, attualmente il generale Costa 
Gomes braccio destro di Spinola, il 
quale nella gerarchia dello stato 
verrà immediatamente dopo il pri­
mo ministro. Con questi provvedi­
menti Spinola rafforza la sua cor­
rente tanto è vero che il capo di 
stato maggiore generale dipenderà 
unicamente da Spinola e sarà re­
sponsabile dell'impiego delle forze 
armate sia in tempo di guerra che' 
in tempo di pace oltre a rilevare al 
primo ministro tutti i poteri riguar­
danti le questioni militari. Persino 
le forze di polizia armate potranno 
dipendere dal capo di stato maggiore 
generale. -

CILE: il compagno Bautista 
Van Schouvven è vivo! 

Il compagno Bautista Van Schou­
wen, membro della commissione po· 
litica del MIR , è vivo ed è detenu­
to in un carcere militare. La noti­
zia è stata pubblicata il 21 agosto 
scorso sul quotidiano cileno «El 
Mercurio" che rende inoltre noto 
che per la seconda volta è stata 
negata dalla Corte d'appello-di San­
tiago la libertà provvisoria richie­
sta dal suo avvocato difensore. E" 
questa la prima notizia ufficiale che 
ammette l'arresto e la detenzione di 
Van Schouwen dal 13 dicembre '73 
giorno in cui fu arrestato. Da allo­
ra egl i è stato - sottoposto a bru­
tali e continue torture con la com-

plicità dei medici asserviti alla giun­
ta del boia Pinochet. 

Il Comitato Italiano Bautista Van 
Schouwen per la liberazione dei de­
tenuti politici cileni si rivolge a tut­
te le forze democratiche ed antifa· 
sciste a che venga intensificata la 
mobilitazione per salvare la vita di 
tutti i compagni in mano della giunta. 

Il Comitato si fa inoltre promo­
tore della costituzione e dell'invio 
in Cile di una commissione medico­
scientifica internazionale che accer­
ti tra l'altro alla presenza della 
stampa internazionale lo stato di 
salute e- le condizioni della deten­
zione ' del compagno Van Schouwen. 

Noi soldati democratici e antifa­
scisti ci sentiamo direttamente coin­
volti 'in questo pericolo , sia come pro­
letari che come futuri probabili pro­
tagonisti inv.olontari di un intervento 
sempre più a.ntioperaio e reazionario, 
diretto a influenzare gli indirizzi po­
litici del nostro paese. 

Il governo con una nota della Far­
nesina ha dichiarato che l'Italia non 
può restare indifferente alle conse­
guenze che il dichiarato ritiro della 
Grecia dall'Organizza~ione militare 
atlantica può avere per la sicurezza 
sua e di tutta la struttura dell'allean­
za; che fa capire che forse le trat­
tative sono già in corso e probabil­
mente la concessione del·le nuove 
basi sarà fatta nel modo antidemo­
cratico ed extraparlamentare attuato 
da Andreotti quando concesse le ba­
si della Maddalena. 

Noi tutti ricordiamo qua-l'è stato 11 
ruolo svolto da.lla NATO e dalla CIA 
nel regime dei colonnelli greci e qua­
li potrebbero essere le manovre ame­
ricane per riuscire ad avere un siste­
ma di difesa in una nazione politica· 
mente sicura e stabile. Il tutto nel 
contesto di ' un paese sconvo.lto dalla 
strategia della tensione, teatro dei 
piani reazionari delle gerarchie del­
l'esercito, con i servizi segreti che 
proteggono e gestiscono le mano­
vre fasciste, con -l'avvicinarsi d1 un 
autunno in cui il proletariato presen­
terà il conto della rapina del salario. 

Tutto questo ci i nsegna che occor­
re mobilitarsi a tutti i liveHi per dire 
NO alle nuove e alle vecchie basi 
americ'ane, cosa che interessa in pri­
mo luogo noi soldati per non essere 
usati come strumenti docili e come 
forza di supporto alla presenza ' e al­
le manovre americane. 

L'unica nostra possibile risposta a 
tutto ciò è l'organizz'azione dei sol­
dati per le )libertà democratiche, con­
tro 'l-a NATO, contro il fascismo, con­
tro la DC. 

Coordinamento 
dei Nuclei PID 'di Trieste 

ROMA 
La commissione finanziamen­

to nazionale convocata per do­
menica 8 settembre i11 via Dan­
dolo 10 è rinviata alla domeni­
oa seguente 15 settembre. 

A TUTTE LE SEDI 
Le sedi dovranno provvedere 

direttamente ai soldi del viag­
gio di andata e ritorno, per i 
compagni che parteciperanno 
alla riunione de,I 31.8 e 1.9 

Europa, Mediterraneo ~ Medio Oriente: le reazioni 
La cessazione dell'embargo francese sulla vendita di armi al Medio Oriente accolta fa­
vorevolmente dagli arabi - Sì della RFT al vertice europeo - Violento attacco di 
({ Nuova Cina}) alla politica mediterranea dell'URSS 

Il perdurare della crisi cipriota, 
della quale a quasi un mese e mezzo 
dal golpe di Sampson non si ,vede 
alcuno sbocco concreto; la riacu­
tizzazione della tensione mediorien-

. tale - le forze siriane sono state 
poste nuovamente in stato d'allarme, 
scrive oggi a titoli cubitali in pri­
ma pagina il quotidiano libanese «AI 
Anouar " -; il discorso di due gior­
ni fa di Giscard d'Estaing, e il quasi 
contemporaneo annuncio della ces­
sazione dell 'embargo francese sulle 
armi in Medio Oriente: su questi 
recenti ed importanti avvenimenti, 
strettamente legati l'uno con l'altro, 
si registrano numerose e significati­
ve prese di posizione. 

La cessazione del! 'embargo fran­
cese sulle vendite d'armi in Medio 
Oriente ha suscitato preoccupate 
reazioni da parte israeliana (anche 
se in realtà l'embargo non è mai 
esistito. Radio Tel Aviv ha definito 
oggi la decisione francese, «anti­
israeliana" é «estremamente gra­
ve ". « A partire da una situazione di 
deficit nella bilancia dei pagamenti 
di due miliardi di franchi ogni mese, 
il governo francese si sforzerà di 
vendere il più pOSSibile ai paesi ara­
bi ". «Particolarmente l'Egitto - ha 
concluso l'emittente israeliana - si 
appresta ad acquistare in Francia ciò 
che l'Unione Sovietica non vuole 
più vendergli e ciò che non può or­
dinare agli Stati Uniti ". 

Le reazioni sono positive in tutto 
il mondo arabo: mentre i giornali 
kuwaitiani elogiano la. decisione di 
Giscard, radio Ca iro ha ricordato mi­
nacciosamente, in evidente risposta 

alle provocazioni israeliane degli ul­
timi giorni, che i motivi che avevano 
spinto la Francia ad imporre l'em­
bargo « non sono scomparsi" perché 
« Israele cont inua ad occupare i ter­
ritori arabi e a ignorare totalmente 
i diritti legittimi del popolo palesti­
nese ". 

La proposta di un « vertice euro­
peo » fatta due giorni fà da Giscard 
è stata accolta con favore, dopo la 
Gran Bretagna anche da lla RFT: un 
portavoce del ministero degl i este­
ri tedesco ha ricordato oggi che il 
suo governo "sostiene tutte le ini­
ziative tese alla realizzazione della 
Unità europea". 

Un attacco violento all'iniziativa 
del presidente francese è stato fat­
to invece dal PCF: Marchais ha ac­
cusato Giscard di voler «rimettere 
in cantiere la costruzione di un biac­
co politico-militare euporeo occiden­
tale ". Le dichiarazioni del segreta­
rio generale del Pflrtito comunista 
francese sono da mettere in rela· 
zione con la freddezza con cui ha 
reagito Mosca, freddezza che confer­
ma il carattere non solo «antiame­
ricano ", ma anche «antisovietico" 
dell'iniziativa di Giscard. La Pravda 
sottolinea soprattutto le parole di 
Marchais, che « si è pronunciato 
contro la creazione di un'alleanza po­
litica europea ". 

E' da rilevare, inoltre, che la rea­
zione sovietica sembra confermare 
le voci, riportate ieri sulla Stampa 
di Agnelli, di un prossimo rientro 
della Francia nella NATO, ristruttu­
rata nel senso di una maggiore « au-

tonomia " concessa ai paesi dell'eu­
rogruppo rispetto agli USA. 

Infine, l'agenzia « Nuova Cina », 

mentre si accontenta di riportare sen­
za precisi commenti la proposta di 
Giscard (ma di questa viene sottoli­
ngato il senso e lo scopo, il « raffor­
zamento dell'unità europea ,,), si sca­
glia in un violento attacco contro la 
politica sovietica nel Mediterraneo. 
Senza mai nominare gli Stati Uniti, 
« Nuova Cina" afferma che la crisi 
di Cipro è stata l'occaSione per l'Urss 
da una parte di immettere le sue navi 
da guerra nel Mediterraneo, e dal­
l'altra, di « lanciarsi in attività diplo­
matiche frenetiche, sia nel quadro 
dehle Nazioni Unite che in questo 
quadro (di Cipro) , al fine di trovare 
un pretesto per immischiarsi in que­
sto affare ". « Questo tiranno dei ma­
ri " - prosegue l'agenzia di stampa 
ufficiale del governo cinese, - «è 
impaziente di assicurarsi la egemo­
nia sul Mediterraneo ". Dopo aver 
affermato che la « missione di pace" 
del l'Urss è in realtà una «politica 
delle cannoniere", Nouva Cina con­
clude ricordando ili detto di Stalin: 
« I corvi possono ornarsi di piume di 
pavone, ma restano sempre corvi". 

« La Stella Rossa ", organo del mi· 
nistero della difesa sovietico, denun­
cia , dal canto suo, i «.grandi avversa­
ri della distensione ": Josef Luns (se­
gretario generale della Nato), George 
Meany (segretario generale del sin­
dacato Usa AFL-Ciol. Franz Strauss 
(segretario della DC tedesca). e in­
fine Chou-En-Lai e Li Hsien Nien, ri­
spettivamente primo ministro e vice 
primo ministro cinesi. 
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Le confederazioni parlano 1010 di contin- ROMA -.In slatolF.a~sediD Torino - APERTO DA CARNITI 

genzae si richiamano al "vertenzone" ~~~e~~~~:~:~~~::~~~~~nd~: l~oR~!.~ET!~~?,o ~~O~~;~n~~~!~ltur~~~I;z;a, 
La disponibilità alla trattativa senza lotta offerta da Carniti. Nell'affossamento del- to mercoledì aUe 23 l'a stazione Ter- mattina, alla Camera del lavoro, il e perché vengano fatti rispettare gli 

dÌlrettivo provinciale HM, alla pre- impegni di investimento contrattuali 
l'obiettivo della garanzia del salario, e nell'accettazione deUa mobilità,' il grave cedi- mi.ni di Roma. L'oper.azione è ancor.a senza di centinaia di delegati e re- dei grandi gruppi. 
mento sindacale alla ristrutturazione. 'in corso, ' ·al momento .in cui scrivia- sponsabili di lega e provinciali. Si Per quel 'Che riguarda la fabbrica, 

mo, e pare che sarà po:rtataavanti tratta della prima significativa' sca- si propone un rilancio di tutta 'la 
per tutta la giornata di oggi e anche denza di dibattito sindacale dalla strategia articolata di contrattazio­
'di d-omani, venerdì. .MI'argat.a al :par- fine delle ferie; per la quale viva ne sull 'organizzazione del lavoro. 

Sulla situazione economica e la 
strategia del sindacato si sono pro­
nunciati in ques~i giorni i princi­
pali dirigenti del sindacato. In que­
ste dichiarazioni sembra innanzitut­
to di avvertire il sollievo dei sin­
dacai isti per i I ritorno al confronto 
diretto tra i partiti, che, rinchiuso 
nel sindacato aveva portato alla cri­
si ·di fine luglio: la stessa iniziati-
va di un gruppo di deputati democri­
stiani, 'compresi i dorotei ed esclu­
si i fanfaniani, per, l'unità sindacale 
ha segnato un passaggio 'importante 
di questo processo ed, in un certo 
senso, ha ancicipato, negH schiera­
menti, la mos'sa del segretario de­
mocristiano diretta a gestire una 
coalizione apertamente reazionaria. 
In questo quadro i rischi di una a­
zione scissionista hanno subito una 
sostanziale modificazione: da una par­
te il segretario della DC si a'S'sume 
direttamente l'iniziativa di alimenta­
re la scissione, aWinterno della pro­
mozione di un nuovo blocco sociale 
e politiCO in chiave anti~omunista; 
dall'altra si assiste al tentativo delle 
più diverse correnti demo'cristiane di 
sal,tare sulla barca dell'unità sinda­
cale quale terreno privi legiato nella 
rincorca per guidare la trattativa con 
il PCI. 

Gli avvenimenti di agosto, dalla 
mobilitazione antifascista per la stra­
ge di San B~nedetto alla continuità 
della iniziativa operaia in deci.,e e 
decine di piccole fabbri'che e nelle 
campagne fino agli episodi di lotta . 
di questi giorni; hanno fa,tto cadere 
le illusioni di 'quei sindacalisti ohe 
speravano completamente chiusa «la 
vicenda dei fischi ". La stessa forte 
ripresa della iniziativa padronale, a 
partire dal capofila Agnelli, costrin­
ge il sindacato a misurarsi subito 
con la tensione operaia. 

Tanto Lama e Carniti, 'q'uanto Ben-

venuto per i metalmeccanici hanno 
confermato la strategia del sindaca­
to tracciata prima delle ferie . "En­
tro settembre, dice il segretario con­
federale della CISL, dovremo aprire 
una vertenza generale con la Con­
findustria e poicbn le altre orga­
nizzazioni padrona I i, private e pub­
bliche, per ottenere l'unificazione al 
livello più elevato, quello dell'impie­
gato di prima categoria, del valore 
di punto di contingenza » • . 

Garniti a specificato che la riva­
lutazione dovrà avere effetto retroat­
tivo, dovrà, 'Cioè, riguardare tutti i 
punti scattati dal 1969, che sono 88. 
Per quanto riguarda le pensioni, Car­
niti afferma che il sindacato «ohie­
derà di stabilire un rapporto fisso 
con l'andamento dei salari ". Queste 
due vertenze 'sono l'impegno più rav­
vicinato del sin-dacato ed il segre­
tario della CISol ha anche avvertito, 
con una affel'lmazione g.rave che si 
rifà es'pl icitamente alla vergognosa 
vicenda della vertenza per i redditi 
deboli dello scorso autunno, che 
«siamo pronti a reclamare questi 
obiettivi anche senza Ì'i'Correre alla 
lotta ». Sugli altri obiettivi recla­
mati da decine e decine di mozioni 
dei consigli di fabbrica, c'è il si­
lenzio. la stessa vertenza per la 
contingenza esclude apertamente, 
nella strategia del sindacato, qual­
siasi iniziativa per i prezzi poHti­
ci. Lo stesso comuni'Cato della fe­
derazione unitaria per la scandalo­
sa vicenda del prezzo della pasta 
indica, del resto, che su questo pia­
no le 'Confederazioni sono arrivate 
al punto -di mettersi al rimorchio del 
ministro dell'Jndustria, De Mita. 

Di detas'sazione, a poche settima­
ne dall'approvazione dei decretoni, 
non è neanche il caso di parilarne. Gra" 
vissimo è. soprattutto, il silenzio 
sull 'obiettivo della garanzia del sa-

TRENTO - MENTRE SI VERIFICANO CEDIMENTI IN UNA 
PARTE DEL SINDACATO 

Si intensifica l' oltranzismo 
del padrone Michelin 

Con la ripresa del· lavor-o in fabhri­
ca gli 'Operai della Mi'chelin hanno 
ritrovato immediatamente il volto re­
press'ivo e reazionario del padrone 
Michelin: inf.atti sette denunce, per 
violaz·i.ane aggravata di domicil'io, han­
no -colpito al'cuni' dei compagni che 
hanno partecipato 'ad una assembl'ea 
aperta dentro Ila ·~abbni\ca, .indetta dal 
O'onsi'glio di tfa'bbri,ca ai primi di g'iu­
gno. I compagni sono ' Giuseppe Mat­
tei, segretario deMa fl.JM provinciale, 
Marco Boato di ,l..Jotta Continua, Mat­
te'O Spagnolli del PDUP, Ac'hHle teoni 
del POI, e tre sacerdoti che, a nome 
dell"intera comun.ità cattolic·a trenti­
na, avevano !portato la l'oro solidarietà 
aHa lotta operaia. 

Con questa ull1:eriore manovra sul 
piano de·lla repres·sione '9'iudiz'iaria il 
padrone, evidentemente, tende ·ancora 
a s'offooare la combattività e la forza 
espresse in questi dieci mesi di lot­
ta dagl'i operai IMidheHn. 

.contemporaneamente a queste a­
zioni repressive, la .Michelin perse;­
gue tuttora la linea dell'olrt:ranzismo 
più bieco e fanatico sul p-iano della 
trattativa con 'le stesse organizz·azioni 
sindacali. Non solo il padrone ri·fiuta 
le richieste operaie ai live"'i 'in cui 
esse vengono espresse, m.a addirittu­
ra si oppone totalmente alla 'Possibi­
lità di una t,rattativa, volendo impor'­
re, in alternativa, un proprio arbitra· 
rio e ·unil'aterale punto di vista. 

Alcuni settori sindacaH !ndividua­
no, a torto, un atteggiamento cc pre­
capitalistico" della I·inea perseguita 
da,Ila muhtinaziona:le: al contrario, es­
sa è orientata da una logica -conse­
guente e .coerente, ché tende a defi­
nire a Trento 'l'apporti di forza a suo 
favore che siano poi validi per tutto 
il · gruppo. 

Sin dali primo giorno della ' ripresa 
post ,feriale s,i è accesa, davanti a,l­
l'a ,fabbrica e ,nei reparti, la discussio­
ne tra g,li oper·ai su questi problemi, 
sulle prospettive de'Ila lotta. 1.1 con­
trasto e lo scontro tra le due linee 
che atlraversanoil consi'glio di fab­
brica, sono emersi. in questi giorni 
in tutta Il a loro asprezza. -La pO'sizio­
ne «Iiquidazionista", che ha c'Ome . 
portavoGe più coerente il PCI, sostie­
ne che 'è necessario arrivare a una 
soluzione sindacale -Con i'l padrone 
in qualunque modo e nei tempi più 
brevi. Questi compagni, che 'si giu­
st ificano adducendo il motivo di di~ 
fendere l'unità deg'li operai grave-

mente minacciata dai lunghi mesi di 
I.otta, pr'OPongono di fatto un cedi­
mento O'he s'a,rebbe non solo gravissi-' 
mo sul piano economico, ma soprat­
tutto poi itìcamente ,sui'Cida. 

Essi non vogliono comprendere -
e questa è invece la posizione soste­
nuta dai compagni operai di !lotta 
Continua e da altri operai delila sini­
stira 'sindacale - che 'le caratte·risti­
che ·stesse del·la mediazione sinda­
cale possono ,rappresentare una del­
le condizioni determinanti in 'senso 
pos.itivo o negativo, per 'il futuro del­
l'a classe operaia Mi·chelin anche a l'i­
vello di gruppo. Un cedimento su que- ' 
sto pi,ano, con aille spaHe dieci lun­
ghimesi di ,lotta, 'Porterebbe -con sé 
inevitabilmente una -sconfitta politi­
ca generale, ponendo !Ie premesse 
per u.n gravissimo arretramento sul 
piano degM o'b'iettiv.i materiali e del­
la coscienza pdlitica di gran parte 
della classe operaia. Questo è attua'l­
mente i,1 nodo de'Ila 'situazione nella 
fabbrica come è ·emerso in modo dra­
stico nel!la prima riuni'one del consi~ 
glio di fabbrica tenuta lunedì matti­
na, con UrlO scontro che ha raggiun­
to anche la stessa segreteria provin­
cial·e de'Ila 'Fil!M: 

,In questa riunione, inoltre, ,è stato 
deciso di proporre alle assemblee di 
turno che si terranno domani 'Un pac­
chetto di ott-o ore di sciopero s·ino 
al 15 settembre, di convoc'are per 
metà settembre una riunione naziona­
le di tutti i consigli di fabbrica de:1 
gruppo, di organizzare per ,la metà 
del prossimo mese una manHestazio" 
ne pubb~lica di denuncia contro gli at­
ti di repressione giudiziaria e i pro­
cessi politici che colpiscono anche 
in questo periodo molte avanguardie 
operaie e militanti p-o·litici 'in col,la­
boraz'ione con i compagni awocati 
del «Soccorso Rosso» e dei cc Giu­
risti ,democratici ". 

Questi primi giorni di settembre 
devono dunque essere utilizzati per 
riprendere e ,rafforzare i rapporti con 
gl.i operai delile altre fabbriO'he de'I 
gruppo e con gli altri consigli di fab­
briche metalmeccaniche della pro­
vincia. 05010 percorrendo fermamente 
questa strada - e non ven1Ji,lando 
compromesso apoggiati 'Perfino dal­
:l'onorevole Piccoli e dai'l'« Adige" -
è possibile raggiungere queilla ·forza 
pol'itica e di classe necessaria per 
dare uno sbocco positivo 'alla verten­
za con la Michelin. 

lario, che, seppure 'Con una formu­
lazione quanto mai nebulosa, era sta­
to delinato nelle settimane che han­
no preceduto le ferie. 

Né è dato di sapere quando le 
confederazioni convocheranno la con­
ferenza nazionale dei delegati an­
nunciata nel corso dell'ultimo diret­
tivo federale. 

E' intanto comparsa un'intervista 
di Benvenuto che contrene parecchie 
affermazioni discutibili: la prima è 
il giudizio sulla crisi, ancora una 
volta addebitata agli « errori» di sin­
goli padroni, circoscritta a singoli 
settori e, comunque, dipinta a -tinte 
più fosohe della realtà. 

La seconda è, nell'ambito di una 
pesante autocritica sul fatto che e;per 
la prima volta dal '69 in poi, il sin­
dacato s'è fatto condizionare del qua­
dro politico» di cui Benvenuto non 
ritiene opportuno analizzare le ·cau­
se, questa brillante definizione della 
compromissoria piattaforma dello 
sciopero del 27 febbraio, trascinata 
poi, con successive amputazioni fino 
agli incontri col governo di giugno 
e luglio: «chiedevamo, molto, tutto, 
la nuova città del sole ". 

La terza affermazione, tanto più ' 
grave in quanto Benvenuto ha appe­
na finito di dir che cc il padronato 
ha 'sempre usato la tecni'ca di descri­
vere la situazione a tinte foschis­
sime per avere mano libera" è la 
inclusione, nella Cl piattaforma sin. 
dacale )} ohe' Benvenuto propone per 
l'autunno di questo punto: cc accet­
tazione di una ragionevole mobilità 
del lavoro per ristrutturare l'indu­
stria ", che è appunto quanto Agnelli 
intende imporre con le 'Sue dichia­
razioni «fosohe» e ' Ie sue manovre. 

'Per quanto riguarda la parte in po­
sitivo, a -Benvenuto sembra di aver 
scoperto l'America quando dice che 
non bi'sogna restringere le proprie 
posizioni a un confronto solo con 'il 
governo o solo con il padronato. 

Ohe cosa propone Benvenuto? cc Re­
stringere il confronto con il gover­
no a pochissime r-ichieste precise e 
concrete {riapertura selettiva del cre­
dito, agricoltura, Mezzogiorno e tu­
tela dei redditi piÙ bassi). Una sola 
riforma: quella sani,taria". Ma poi 

. agg·iunge «provvedimenti immeqiati 
sui prezzi di alcuni generi alimen­
tari, come la pasta, lo zucchero, e 
una preci~a selettività del credito" 
e poi l'aggancio' delle pensioni al 
salario. Come si vede, sramo tor­
nati, con la ' solita impre'cisione, a 
quello che Benvenuto ohi,ama cc La 
città del sole". Quanto al padrona­
to.« unificazione del punto di con­
tingenza " secondo le proposte delle 
confederazioni. 

Le scadenze? Su questo punto Ben­
venuto non ha nulla da dire. 

POTENZA · I braccianti 
che hanno occupato le terre 
sono decisi a non cedere 

I proletari di Palazzo S. Gervasio, 
un paese della provrncia di Poten- . 
za con 8 mila abitanti di cui 3 mila 
sono emigrati, sono tar.nati in ' lotta. 

Già nel 1968-69 il paese era sceso 
in sciopero a sostegno delle richie­
ste delle tabaochine e dei braccien­
ti disoccupati; il patrimonio di co­
scienza e di organizzazione allora 
raggiunto non è andato perso. 

Quest'anno i lavoratori sono tor­
nati a riorganizzarsi per dare una 
risposta al carovita crescente e alla 

. mancanza di lavoro. 
Ci sono a Palazzo 3406 ettari di 

terra molto fertili di proprietà del­
l'Ente di SViluppo che li ha finora 
lasciati abbonamenti o concessi a 
ricchi proprietari terrieri. I braccian­
ti hanno deciso allora di prendersi 
queste terre per fare una coopera­
tiva e le hanno occupate·. L'occupa­
zrone è iniziata 4 giorni fa ed è an­
data avanti fino a ieri. Ieri i brac­
cianti sono tornati sulle terre con i 
trattori, ben decisi ad ararle e a 
cominciare la semina per prenderne 
possesso in maniera definitiva. Di 
fronte a questa determinazione la 
DC si è cominciata a impaurire. 

E' 'stato fissato un incontro tra i 
lavoratori e il sottosegretario alla 
agricoltura Ellio Salvatore del PSI. 

I braccianti stanno ora a vedere 
se si tratta di un pretesto per fer­
mare la lotta oppure se le loro ri­
chieste saranno accolte , ben decisi 
a portarle avanti in ogni caso con 
la mobilitazione diretta . 

MASSA 
Ve r1'erdì 30 akle ore 16 nella 

se,de ,riunlione generale di tutti 
_i compagni sull'organizzazione. 

co fer.ro\llianiQ 'Prenestin-o e affiancata era la attesa nelle fabbriche torine- Contenuti non molto dissimili, an-
. da analog'he operazioni in corso a si, come i'I primo momento di defi- che se con -al'Cune 'accentuazioni di­
. Har:i e sullta flinea H oma-Ba,r i , cosl nizione di obiettivi e scadenze per verse e si'gniHcative; ha espresso il 
come a Napoli, fazi·one è diretta dal- i prossimi mesi. Questa mattina, la lunghissimo intervento di Camiti. 
fex -dir.igente degli Affar,i 'Riservati riunione è stata totalmente occupa- Tutta la prima par-te del suo di­
D'Amato, nel·la sua nuova ves.tedi ta dall'intervento ·introduttivo di Pao- scorso è stata dedicata ad una au­
direttore gÉmeral'e dei s'erv:iz~ di si- lo 'Franco, 'Che esponeva il docu- tocritica delle scelte del movimen­
OU/'lezza per g.li soali ael'lei, fenroviari mento elaborato per questa occasio- to sindacale: ohe ha mes'so in luce 
e marittimi. Fin-o a staman.i I 'opera- ne dalla segreteria provinciale, e da i gravi limiti della « democrazia sin­
zione pare sia stata condotta da set- un lungo dis'corso di Pierre Carniti. daca'le" in questa fase, la mancan­
tecento uomini, anrivar1:i lieri sera a Il documento della segreteria par- za di 'te autonomia)} rispetto ai par­
T8i/'!mini con una lunga co,IQlma di te da un'analiSi della situazione at- titi, cioè di ' fatto rispetto al gover­
mezzi mHitari. tuale, che mette al primo posto i'l no, i cedimenti dell'inizio dell'esta-

l,n questa opera~ione che non ha gravissimo attacco capitalistico alla te. Il mancato 'coinvolgimento della 
precedenti le che presenta la stazio- occupazione in tutti i settori. Si trat- base nell'elaborazione degli obietti­
ne di Roma in stato d'asse.dio, i ca- ta di et un nodo che non possiamo vi, ha detto Carniti, è stato un ·fat­
rabinieri che penl.ustrano di continuo eludere »: non solo .con un lavoro to gravissimo: in pa,rticolare le ri~ 
f 'area esterna 'im:braociano i mit,r.a e di di'scuSisione e di orientamento tra vendicazioni da presentare al go­
·e sono muniti di bombe a m.ano. i lavoratori, ma anche di lotta. Su '. verno sono nate tutte da un pro-

questo, il documento contiene alcu- cesso e da una mediazione di ver­
ne signifiéative ammissioni: che la tice, che le hanno in alcuni casi 
manovra padronale, di deflazione e snatu~ate (si veda il caso dei prez­
recessione, i provvedimenti gover- zi politici che sono stati tradotti in 
nativi, !'inflazione, hanno inferto «fie- «gestione politica dei prezzi ", cioè 
rissimi 'èolpi" al'la 'strategia sinda- in aria fritta), e che in ogni caso 
cale del nuovo modello di svilup- hanno impedito che su 'questi pro­
po (che cc rimane comunque una scel- blemi si sviluppasse una battaglia 
ta valida »); e che di questo porta- politica alla base. La miseria dei ri­
no in buona parte la responsabilità sultati raggiunti . si spiega in buona 
le "debolezze» dimostrate dal mo" parte così: con la miseria e generi­
vimento sindacale a giugno e lu:glio. cità delle piattaforme, e con il di­
Alla manovra padrona'le, continua il stacco che si era venuto a creare 
documento, il movimento sindacale tra sindacato e lavoratori. Ma non 
deve opporre una risposta globale e so.lo: se è vero che l'autonomia sin­
strategica, che " 'ribalti,, la logica dacale non è solo un fatto formale. 
della deflazione, e che 'si articoli allora su questo terreno non si è 
anche dentro la fabbrica. Sul terre- andati avanti ma indietro, si sono 

Partecipano all'operaZlione oltre 'a,i 
carabini'er.i deHa Ilegione Roma, agen~ 
ti dell,a polizia f.errovial'lia, del,l"Ispet­
torato arlititerr.orismo, de.M'ufficio po­
Iit·ico, s'quadre antiguerriglia fatte af­
fl:uire dalil"aeroporto di Fiumicino. 

·Una segnal,azione di attenta.vi ai 
treni, de,finita « attenditbi,le 'e tale da 
giustifioare" un'operazione di così 
vaste proporzioni 'e di così lunga du­
rata da parte deU dki'genrte dell,a Pol­
fier Tr:io, avre'bbe fiatto scattare l'as-
5'edio in grande stile. N:otevoH ritar­
di, specie neMe prime ore, ,hanno su­
bito i treni in partenza da .Roma. Sui 
conv'Og.Ii -sono sali·ti élgenti di p.S. 'e 
oarabinieri. . 

o5empre da ,ieri ser,a, altri agenti dell 
compartimento di -Bari, scorterebbero 
i' t,reni provenienti da Roma e diretti 
in Puglia. Vi,ene da chiedersi, a que­
sto punto, 'se 'l'operazione in corso, 
che ·si presenta come un'occupazione 
mi.llitare di stazion~ !ferro\lliari'e, non 
costituisca un 'g·ross·ola'no avvi'so « de­
terrente " nei conftronti degl,i operai e 
dei disoocupati che, ·com.e a ,Caserta 
e a Napdloi in Questi giorni" stanno 
portando av,anN .Ie proprie lotte con­
tro Vattacco p aodronal,e, occupando le 
s'taz ioni. . 

LANCIANO: una famiglia 
da arrestare 

Nei prossimi giorni ,i magistrati di 
Ri,eti che indagano s'Ui terroristi di 
Pian di Ras1ciln'o, il 'S'ostituto procura­
tore Gi'Ovambattista Lelli e "i'l giudice 
istruttore Franco Giampiero, si reche­
ranno a Landano per "incontrarsi" 
con j.I procuratore della repubbHca 
Mario ID'Ovjdio. ,In realtà, ·i magistra­
ti di Riet-i hanno affermato chiara­
mente .la loro intenzione di risalire ai 
responsabi,li: .. Abbi'amo messo Ile ma­
ni su personaggi tutto sammato pic­
col·i '( ... ) Siamo ben lontan~ daUa con­
clus'ione dell'inchiesta. La catena del­
le compl.icità e delle convivenze Sii 
rivela di giorno in giorno più sorpren­
dente". ·1 pesci piccoli già caduti 
sono ,il c.apitano dei carabinieri Vec­
chione, che, propnio mentre si pre­
parava a diventare maggiore, è s,tato 
improvvisamente messo in congedo 
cc per raggiunti li:imiti d'età »; iii com­
missa'rio di pubbl'ioa sicurezza Rinal­
·do AndreasSli, da quindiCi anni a Lan­
ciano, sul quale al'cuni deputati del 
PCI avevano da tempo svolto linter­
pellanze a proposiro della sua opera 
di cope'rtura e di compl:icità con i fa­
scisti 'Iocal'i, che 'è stato trasf.erito ·a 
Trieste; il maresciahlo dei carabinie­
ni 'Luigi Jeronimo, comandante del ,10-
oale nucleo di polizia giudiziaria, in­
criminato per favoreggiamento (Jero-· 
nimo ,è accusato di aver avvertito il 
terrorista <Benaroell'i delfemissione 
del mandato di cattura cont,ro di 'lui, 
permettendogli così di fugg'ire al­
l'estero, e di aver f,avorito un a,ltro 
fascista, Gu'ido Ciocone, del MAR di 
Fumagall'i, ohe poi ,lo denunciÒ). 

E' dunque probabile che per il pro­
curatore Mario ID 'Ovidio questo « in­
contro» con i .magistrati d.i 'Rieti si 
trasformi i'n un i·nterrogatot1io, nel 
quale sarà tenuto a rendere conto 
dell'opera di copertura e di aperta 
connivenza 'con ,il fascismo 10ca'le. 

Ricordiamo che 'il figlio di Mario 
D'Ovi,dio, Giancarlo, capitano dei ca­
rabin'ieri e agente d~1 SID, fu tra l'al­
tro responsabi.le, insieme al tenente 
Stoforos dei servizi segreti greci, de·l­
la montatura suWarsel1ale fascista di 
Camerino. A Lan:ciano, sotto la dire­
z,ione deNa fiamiglia D'Ovidio, i fa­
sdisti sono sempre stati protetti , e 
non è un 'caso che a smuovere le 
acque siano stati interventi esterni, 
partiti dalla procura di Rieti e 'in col­
laborazione con i 'carabinieri di San 
Vito e di Ortona. / 

. no dell'organi~;[azione del lavoro; in riprodotti dentro la federazione uni­
particolare ' alla F'IAT, i «colpi" alla taria contrapposizioni di ' partito, che 
linea sindacale sono infatti stati hanno finito con il polarizzare tutto 
particolarmente violenti, tanto .che il confronto con il governo attorno al 
la FIAT, .ora, non solo ha messo nel problema, non dei contenuti, ma delle 
dimenticatoio tutti gli accordi e le formule e degli sohieramenti. 
promesse e . gli accordi sul nuovo Carniti si è dilungato molto nel di-
modo di fare l'automobile ma punta mostrare 'che la situazione attuale ' 
apertamente al ritorno ai vecchi me- non è ineluttabili, che anzi essa non 
todi, alla flessibilità dell'orario, alla .,risolve ma aggrava il problema prin­
mobilità interna indfscriminata, alla cipale, del deficit della bilancia dei 
« banca delle ore ". (Sbaglierebbe pe- . pà'gamenti, che è possibile 'Una di­
rò chi 'si aspettasse a que'Sto punto versa politica. 
un'autoCritica delle scelte del sin- .· .Più ohi ara è stata la posizione e'­
dacato su questi terreni, che ave- spressa da Carniti sull'attacco alla 
vano permesso aHa FIAT nella pri- occupazione, in particolare alla FIAT: 
mavera-estate di 'Ianciare il proces- il sindacato non è in nessun caso 
so di risrutturazione con i trasferi- di'sposto a lasciare mandare a casa 
menti in massa, i massicci aumenti i lavoratori col sa'lario ridotto. An­
degli :straordinari alla SPA Stura, che se. alla 'cassa integrazione si ar­
l'accordo sullo scaglionamento delle riva, il salario deve essere garan­
ferie). Su questi temi, il documento tito per intero. «Ma non vogliamo 
propone che il coordinamento FIAT, essere solo difensivi,,: co'sì Carniti 
nella sua prossima riunione, 'si -pro- ha in pratica concluso il suo inter­
nunci, e arrivi a chiedere un «con- vento riproponendo di fatto gli 0-
fronto" all'azienda. biettivi e i cc livelli)} di scontro che 

,II documento si chiude con una già erano stati definiti ne'I documen­
serie di indicazioni di obiettivi e di to delila segreteria, accentuando ul­
mobilita~ione, distinguendo tre livelli: terior:mente 'semmai la volontà di non 
nei confronti della confindustr,ia, una arrivare ad aprire la discussione sul 
vertenza «salariale" per l'unificazio- salario a livello di azienda (per il 
ne del punto di contingenza, e con . ri·schio di «frantumazione" che ci 

. valore retroattivo (ma non viene. pre~ comporterebbe), e concludendo Gl)n 
cisato né il valore del punto et uni- un appello alla « lotta dura" per que­
ficato ", né la data di inizio del «re- sto autunno. 
cupero,,) e per la garanzia del sa- Nel pomeriggio si apre il dibattito 
lario. Nei confronti del governo, per vero e proprio, con la partecip lzio­
la rivalutazione delle pensioni e il ne dei delegati e degli operatori 10-
loro aggancio al salario, per il mante- cali. Domani riferiremo sull'andamen­
nimento delle attuali tariffe dei ser- to della dis'cussione e sul documen­
vizi pubblici, per il rilancio degli in- to conclusi,vo. 

CAMERI (Novara) 

Manovr·e _alla FIAT per 
l'introduzione d:el terzo: turno 
La produzione dei pullman 'è più che quadruplicata in me­
no di due anni 

Stanno giungendo in questi giomi 
a Cameri i primi scaglioni di operai 
pr'Ovenienti da Tor.ino 'che dovranno 
svol'gere un periodo di addestramen­
to al repa'rto montagg,io-telai-autobus 
(nei piani Fiat è pr.evisto 'infatti nel 
breve periooo lo spostamento di que­
sta ,linea 'a T'()'rino). QU'8sta non è 
l'unica trasformazione che ha in men­
te Agnelli: dallo stahilimento di Ca­
meri scompariranno anche tutte Ile 
lavorazioni delle parti <staccate dalla 
carrozzeria (fiancate, musoni, parti 
,posteriori, spO'rtellil che verof'anno 'da­
te i'n appalto. a piccole falybriche spar­
.se in giro per l'lta,lia. Cameri si tra­
s,formerà così i'n uno stabilime,nto di 
solo montaggi'o e finiz.io.ne degl·i au­
tobus; in questi giorni si stanno co­
struE)ndo due nuovi reparti che vero 
ranno usati per la finizione con il 
conseguente raddoppio del reparto 
vernic:iatura e quello già previsto del­
la linea mo.ntaggio-carrozzer,ia. 

Questo {fisegno pO'rterebbe la pro­
. duzione gi'ornaliera di autobus e pulI­
mans dagli attuali nove, ma soprat­
tutto dai quattr·o del luglio '73 a di~ 
ciotto venti pullmans al giorno: in 
meno di due anni Agnelli cio'è quin­
tuplica ,la -sua produzione. Una cosa 

che non sfugge -a 'nessuno è orma·i 
come dopo i tant.o sbandierati inve-

. stimenti al Sud nel settore autobus, 
il potenzia-rr.ento di quest-o ,settore è 
passato e :passa attraverso i I vec­
chio sistema drsvÌ'iuppo e cioè fuso 
intensivo degli impilanti esistenti al 
Nord e attraverso il solito sporco si­
,stema di Agnelli del « decentramento 
produttivo" 'in mkiade di piccole 
fabbric'he. A questo punto ag,li operai 
di Gameri songono alcuni dubbi che 
hanno però una risposta: 1) si farà 
lo stabilimento di 'Grottaminarda che 
doveva essere pronto nel giro di due 
anni- é- CÌooè nel '75? '1-1 fatto che nes­
'Suno operai'o è venuto dal Sud à 
'svolgere -l'annunciato 'periodo di pro­
va dimostra ohe perii momento non 
c'è nessuna intenzione .di aprirlo. 2) 
Cameri non doveva -diventare lo sta­
b ilimento di c·ostruz.ione . .dei reparti 
'motore (differenziai i, alberi a gomi­
to, ecc.) con 'il montaggio-carrozzeri'a 
'a Grottaminarda? Su questi punti il 
sin'dacato per ora tace e 'lascia fare . 
mentre ,si fanno sempre più insistenti 
le voci che Agnelli tenterà a settem­
,bre e ottobre con i ricatti della sua 
presunta crisi di introdurre 'il terzo . 
o addirittura i l quarto turno. 


